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[bookmark: _Toc471984319][bookmark: _Toc480532422]1 – Controlli sulle agevolazioni concesse ai destinatari finali
Il programma degli investimenti e di spesa viene realizzato dalle imprese destinatarie finali entro il termine previsto, e l’impresa presenta al Confidi tutta la documentazione necessaria a dimostrare la corretta realizzazione degli investimenti e delle spese
Per tutti i destinatari, il Confidi procede alla verifica amministrativa mediante controlli documentali. Qualora dal controllo della documentazione presentata emergano alcune non conformità o mancanze tali da rendere il risultato del controllo non regolare, lo stesso destinatario può sanare questi elementi carenti (mancanti o incompleti) attraverso la presentazione delle necessarie e opportune integrazioni. Se il controllo della documentazione integrativa dà esito positivo, il procedimento proseguirà con le modalità del controllo regolare. Se il destinatario non produce la documentazione necessaria a sanare le carenze emerse durante il controllo amministrativo documentale, il procedimento di controllo ha esito negativo, ed il finanziamento non sarà ammissibile a garanzia.
Ulteriori verifiche in ordine alla conformità alle norme comunitarie e nazionali sono effettuate dalla Regione attraverso verifiche in loco presso la sede dell’impresa anche su base campionaria di singole operazioni in corso. Il campionamento ed i controlli sono effettuati in conformità con le disposizioni fornite dall’Autorità di Gestione e con il Si.Ge.Co del P.O.R. FESR, secondo le check list ivi definite.
[bookmark: _Toc480532423]2 – Comitato di vigilanza  dello strumento finanziario
Come previsto dall’Accordo di finanziamento, è istituito un Comitato di vigilanza dello strumento finanziario, ordinariamente composto da:

· il Dirigente del Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione della Regione Marche con funzioni di coordinamento;
· il Dirigente della P.F. Programmazione Integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione;
· un componente designato dall'AdG della Regione;
· il Responsabile di intervento,
Può essere convocato, quale componente eventuale, un rappresentante designato dai confidi, quando all'o.d.g. vi siano temi che non sollevino conflitti di interesse,

Il Comitato svolge un’attività di monitoraggio dell’andamento dello strumento, anche con riferimento alla quantità e qualità delle istanze pervenute, nonché dello stato di avanzamento dell’istruttoria delle stesse.
Il Comitato si riunisce, di norma, una volta ogni sei mesi. Le riunioni sono convocate per iniziativa del Presidente o su richiesta di almeno uno dei componenti del Comitato stesso, incluso l’eventuale rappresentante dei confidi. Il comitato è regolarmente costituito con la presenza di almeno due componenti. 
Il presidente stabilisce gli argomenti da portare all’ordine del giorno delle sedute.
Delle sedute viene redatto verbale.
E’ possibile attivare una procedura di consultazione scritta dei membri del Comitato: in tal caso, i documenti e le eventuali proposte da sottoporre all’esame debbono essere inviati per posta elettronica, e vengono esaminati dal Comitato, che ne dà riscontro entro un termine prestabilito dal comitato stesso. 
In ogni caso è previsto che a metà periodo di gestione, comunque entro il 30/06/2019, il Comitato effettui una valutazione sull’andamento del Fondo (c.d. valutazione in itinere) tesa a verificare il raggiungimento dei risultati attesi e l’utilizzo delle risorse versate allo strumento finanziario.
[bookmark: _Toc480532424]3 - Struttura organizzativa dello strumento di ingegneria finanziaria e sistema dei controlli interni
Al Confidi sono attribuite tutte le attività operative connesse con la promozione dello strumento, l’istruttoria delle domande di garanzia, la concessione delle garanzie, le verifiche sulla corretta realizzazione delle spese.
Tali procedure sono affidate a _________________
(specificare la struttura e le risorse del Confidi cui sono affidate le singole funzioni, con inserimento del relativo organigramma, anche in relazione alla gestione delle garanzie per finanziamenti erogati dal Confidi nell’ambito della sua attività residuale)

La Regione Marche garantisce lo svolgimento dei controlli ai sensi del Regolamento (UE) 1303/2013 e dei Regolamenti Delegati, in linea con quanto riportato nei Manuali dei controlli dell’Autorità di Gestione.
La Regione Marche effettua, con cadenza annuale, i controlli sui confidi finalizzati a verificare l’esistenza della contabilità separata, il rispetto del Sistema di Gestione e Controllo e degli obblighi previsti nell’Accordo di finanziamento sottoscritto fra le parti.
Con specifico riferimento al sistema dei controlli interni del confidi, al fine di mantenere un corretto assetto dei controlli, i compiti e le responsabilità relative alla gestione delle attività saranno assegnati nel rispetto della separazione dei ruoli, in particolare è previsto che ______________________
(inserire dettagliata descrizione dei sistemi di controllo interno e dei controlli di primo livello)
[bookmark: _Toc480532425]4 - Redazione della Relazione Semestrale ed Annuale 
Il Fondo viene gestito con apposite contabilità separate, tali da consentire la verifica immediata e univoca dei movimenti, in entrata e in uscita, relativi alle risorse dello Strumento, e la chiara identificazione del conto di provenienza e/o destinazione.
Il raccordo tra la contabilità del confidi e la contabilità del Fondo avviene attraverso dei conti di debito, che altro non rappresentano se non l’ammontare delle disponibilità contabili e monetarie di ciascun fondo.
Il confidi trasmette alla Regione le informazioni e le relazioni semestrali e annuali previste dall’Accordo di finanziamento e dall’avviso paragrafo 27. 
[bookmark: _Toc480532426]5 - Rendicontazione dei costi sostenuti 
5.1 Ammissibilità dei costi di gestione
Sono ammissibili i costi di gestione ai sensi dell’art 42 del regolamento (UE) n. 1303/2013 conformemente a quanto previsto negli articoli 12 e 13 del regolamento (UE) n. 480/2014 e a quanto indicato nelle linee guida di cui al documento egesif _15-0021-01 del 26/11/2015.
Essi comprendono sia costi diretti che costi indiretti rimborsati dietro prova documentale nei limiti dei massimali stabiliti dal regolamento 480/2014 articoli 12 e 13.
I costi di gestione possono includere a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti categorie di voci purché direttamente connesse alla gestione e attuazione dello strumento finanziario:
•	i costi del personale;
•	spese di pubblicità
•	le commissioni bancarie;
•	i costi connessi all’acquisto di attrezzature, sistemi informatici, materiali di consumo e forniture;
•	le spese generali.
L’IVA non costituisce spesa ammissibile salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale sull’IVA.
Qualora le suddette spese, o una parte di esse, vengano addebitate dall'organismo che attua lo strumento finanziario ai destinatari finali, questi non costituiscono costi di gestione ammissibili.
5.2 Criteri di determinazione dei costi di gestione
I costi di gestione possono includere tutti i costi sostenuti dal Confidi che attua lo strumento finanziario che presentano le seguenti caratteristiche:
· essere stati sostenuti in conformità alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, e nel rispetto delle politiche comunitarie in materia di concorrenza e dei criteri di selezione fissati nell'ambito del Comitato di Sorveglianza;
· essere pertinenti e imputabili, direttamente o indirettamente, all'attuazione dello strumento finanziario;
· riferirsi temporalmente al periodo temporale disciplinato al successivo paragrafo;
· essere reali, effettivamente sostenuti e contabilizzati, ovvero i costi di gestione devono essere stati effettivamente pagati dal soggetto che attua lo strumento finanziario e aver dato luogo a registrazioni contabili in conformità con le disposizioni normative e ai principi contabili di riferimento;
· essere giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente.
Ai sensi dell’articolo 12 del reg (UE) n. 480/2014 i costi di gestione sono dichiarati ammissibili tenendo conto dei seguenti ulteriori aspetti:
· l’ammontare delle risorse restituite  a fronte dello sblocco delle risorse impegnate per contratti di garanzia; 
· la qualità delle misure di accompagnamento che precedono e seguono la decisione di investimento per massimizzare l’impatto dell’investimento;
· il contributo dello strumento finanziario agli obiettivi e agli output del programma.
Nel rispetto dell’articolo 12 del regolamento UE 480/2014, i costi sono pertanto saranno riconosciuti in base al raggiungimento dei target definiti nell’accordo di finanziamento, relativi ai tempi di erogazione delle risorse al Fondo e di utilizzo delle stesse dal Confidi a favore dei destinatari finali. 
Ai sensi dell’articolo 13 comma 2  del reg (UE) n. 480/2014 in ogni caso i costi di gestione non superano i massimali seguenti:
· una soglia base (“remunerazione di base”), pari allo 0,5 % l'anno dei contributi del programma versati allo strumento finanziario, secondo un calcolo pro rata temporis dalla data dell'effettivo versamento allo strumento finanziario fino al termine del periodo di ammissibilità, al rimborso all'autorità di gestione oppure fino alla data di liquidazione, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo;
· una soglia legata alla performance (“remunerazione basata sui risultati”) pari al 1,5% l'anno dei contributi del programma impegnati per contratti di garanzia in essere ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché delle risorse reimpiegate imputabili ai contributi del programma, secondo un calcolo pro rata temporis dalla data dell'impegno fino alla scadenza del contratto di garanzia, alla fine della procedura di recupero in caso di insolvenza o fino al termine del periodo di ammissibilità, a seconda di quale di questi eventi si verifichi per primo.



Pertanto, le soglie annuali si applicano ai seguenti due elementi:
· la remunerazione base e
· la remunerazione basata sui risultati.
La remunerazione base è calcolata come percentuale (0,5% annuo) degli importi versati al soggetto attuatore (Confidi), mentre, la remunerazione basata sui risultati è calcolata come percentuale (1,5% annuo) degli importi impegnati in contratti di garanzia in essere, nonché, delle risorse reinvestite attribuibili ai contributi del programma.
Ai sensi dell’articolo 13 comma 3 è inoltre prevista una soglia relativa ai costi di gestione applicabile a chiusura pari al il 10 % dell'importo complessivo dei contributi del programma versati allo strumento finanziario.
Ciò significa che le singole soglie annuali sono intese come un valore aggregato per tutto il periodo di ammissibilità e non su base annuale e che l’ammontare totale massimo ammissibile a chiusura è dato dal valore più basso tra quanto previsto (come valore aggregato) al comma 2 e quanto previsto al comma 3 dell’articolo 13 sopra richiamato.
5.3 Periodo di eleggibilità
Come specificato dall'art. 15 comma 1 dell'Accordo di finanziamento, i costi di gestione maturano a partire dalla data della firma del relativo Accordo di finanziamento, a condizione che siano rispettati tutti i requisiti di ammissibilità esplicitati all'interno del precedente paragrafo.
Pertanto, il periodo di ammissibilità per i costi di gestione si estende dalla data della firma-del relativo Accordo di finanziamento fino alla data finale ivi prevista.
5.4 Predisposizione del rendiconto
Ciascun Confidi è tenuto a predisporre con cadenza annuale un rendiconto che includa i costi di gestione sostenuti nel corso del periodo di riferimento, il quale dovrà essere presentato alle strutture regionali preposte ai fini dello svolgimento delle regolari attività di controllo. Tale rendiconto dovrà essere predisposto entro il 31 maggio del periodo contabile successivo rispetto a quello a cui fanno riferimento i costi di gestione.
Per ciascun costo rendicontato, i Confidi dovranno produrre una adeguata documentazione a supporto. Specifiche linee guida saranno adottate dalla regione per l’individuazione della documentazione a comprova e per la definizione della reportistica richiesta ai fini della rendicontazione.
Al fine di agevolare le attività di controllo da parte della Regione, ciascun Confidi dovrà organizzare tutta la documentazione di sua pertinenza in modo ordinato completo esaustivo e funzionale, archiviandola presso una specifica sede del confidi. Tutta la documentazione dovrà essere disponibile anche su supporto informatico in occasione dei controlli che la regione svolgerà presso la sede del relativo confidi.
5.5 Ulteriori indicazioni sui costi ammissibili
Fermo restando il rinvio alle linee guida di cui al precedente paragrafo si riportano di seguito alcune regole che concernono la rendicontazione dei costi di gestione:
Costi diretti
Rientrano tra i costi diretti le seguenti tipologie di costi:
· Spese di pubblicità: le suddette spese devono essere giustificate da fatture quietanzate. Inoltre è fatto obbligo di fornire prova del relativo materiale pubblicitario prodotto.
· costi e commissioni dei conti correnti bancari accesi per il funzionamento dello strumento finanziario
Costi indiretti
Rientrano tra i costi indiretti costi del personale e costi per consulenze professionali.
Rientrano in tale categoria tutte le spese relative a prestazioni di lavoro subordinato, a tempo determinato, indeterminato, a progetto e autonomo esclusivamente nella misura e per il periodo in cui viene impiegato nelle attività riferibili all’attuazione del Fondo rischi.


Ai fini della rendicontazione è necessario che il Confidi:
· rediga un prospetto del personale dedicato all’attuazione dello strumento finanziario, con specificazione delle qualifiche, retribuzione contrattuale, time sheet delle ore dedicate allo strumento finanziario e documentazione a comprova dei pagamenti eseguiti (cedolini modelli F24 ecc);
· prospetto dei rapporti di consulenza esterna con indicati importo data fattura, relativo contratto e documentazione a comprova dei pagamenti;
Altri costi:
Gli altri costi, tra cui le spese generali e le spese per attrezzature, sono spesa ammissibile purché:
· siano fondati su costi effettivi;
· siano imputati in misura proporzionale secondo un metodo equo e giusto
· siano debitamente giustificati
La quota parte dei costi indiretti da imputare alla gestione ed attuazione dello strumento finanziario è data dal rapporto tra il numero di pratiche finanziarie istruite nell’attuazione del fondo rischi sulle pratiche totali istruite dal Confidi nell’ambito del medesimo arco temporale a cui si riferisce la rendicontazione.
Nello specifico il Confidi dovrà produrre, oltre all’idonea documentazione giustificativa della spesa e del pagamento, anche l’elenco delle pratiche istruite nell’attuazione dello fondo rischi  e l’elenco delle pratiche totali istruite nel corso del periodo temporale di riferimento.


Firmato digitalmente dai Legali rappresentanti
_________________________


Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003.



				Firma____________________________________________
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